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Omicidio a Reggio Calabria 

Nove revolverate in faccia 
all'ex assessore psi 
Vendetta per le truffe Cee? 

A l O O VARANO 

tm REGGIO CALABRIA. Nove 
pallottole in faccia sparate in 
rapida successione fin quan
do la 7 e 65 bifilare, modifica
ta con un sofisticatissimo si
lenziatore, s'è inceppala. £ 

, stato ucciso cosi Carmelo Va
dala. 41 anni, diploma da 
geometra ed ambizioni da in
gegnere (si era iscritto al pri
mo anno nell'università di 
Reggio), ma soprattutto con 
un passato politico (tra Psdl e 
tal) in un comune Incande
scente e direttore deli'Aipo, 
un'organizzazione specializ
zata nelle pratiche per ottene
re dalla Comunità economica 
europea i quattrini per l'inte
grazione sull'olio. 

La vendetta per una possi
bile truffa alla Cee ed II Comu
ne di San Lorenzo, dove Va
dala In passato aveva ricoper
to la poltrona di viceslndaco, 
sono le piste privilegiate. L'o
micidio e stato commesso at
torno alle 9 di ieri mattina-
dentro gli uffici dell'Alpoche 
la vittima aveva appena aper
ti. Nessuno ha udito nulla per
che la pistola, abbandonala 
accanto al cadavere, era •mu
ta» L'allarme è scattalo quan
do 1 colleghi di Vadala son ar
rivati In ufficio trovandolo ac
casciato ai piedi del bancone 
per il pubblico. L'Aipo (che 
ruota nell'area del Psdl) Istrui
sce per conto di coltivatori di
retti e proprietari le pratiche 
per i contributi Cee. E un set
tore nel quale in modo cre
scerne si sono registrate truffe 
miliardarie. Valadà era stalo 
Inquisito par questa 1» Cee 
paga sulla base di alcuni pa
rametri che si riferiscono al
l'ampiezza dell'azienda agri
cola ed al numero di piante. 
'Basta modificare i dati per 
moltipllcare i quattrini. Spesso 

Candid camera 
Denuncia 
la Rai per 
un filmato 
• • ROMA. Quando la Rai esa-

.gara « finisce in tribunale. . £ . 
sogna mettersi nel panni di 
Sigfrido Oliva, un pittore di 48 
anni, nato a Messina «residen
z a Roma. Passava un bel gk^ 
no dello scorso novembre per 
ponte Cavour. Uno zingaro gli 
si e avvicinalo e gli ha chiesto 
qualche spicciola I) pittore si è 
frugalo nelle tasche, ha detto 
«no. ho solo contanti».. Lo zln-

ro ha insistilo. Sigfrilo Oliva 
ha mandalo a quel paese 

Un fallo privalo, un episodio 
personale? SL se lo zingaro 
non fosse stalo un attore trave-
Stilo, e la scenetta ripresa da 
una telecamera nascosta. 
•Candid camera», insomma, Il 
22 novembre, il pittore si e ri
trovato sul teleschermi, nella 
trasmissione «Altri particolari 
In cronaca», rai 2, condotta da 
'Enrico Mentana. Tema: Il raz
zismo. 

Il signor Oliva non ci sta. Di
ce: «Ho citato la Rai per danni, 
l'udienza In pretura è fissata 
per l'H gennaio». Aggiunge: 
«La Rai 6 stala scorretta due 
volte innanzitutto, io avevo il 
diritto di essere interpellato. 
prima che fosse trasmessa la 
Mia faccia, poi è stala tagliala 
tutta la prima parte. « rimasta 
in pratica solo la mìa reazio-

è capitato addirittura che sia
no state inventate aziende di 
sana pianta per ottenere i sol
di Negli anni passati la Cee fu 
costretta a sospendere tulti 1 
contribuii, anche quelli di chi 
ne aveva sacrosanto diritto, 
perchè il numero delle prati
che era tale da lasciar imma
ginare una regione di ampiez
za doppia alla Calabria ed in
teramente coltivata ad uliveto. 

All'Aipo Vadala era arrivato 
dalla politica falla a San Lo
renzo, un paese piantalo me
tà in Aspromonte e mela sul 
punto più bello della costa io
nica reggina. Prima nel Psdi, 
era poi approdato nel Psi. Alle 
elezioni si era-presentalo in 
una lista civica quando II pae
sino si era spaccato in due. Da 
un lato, De, Psi, Pei e dall'altro 
fuoriusciti dai tre partiti. Uno 
scontro durissimo e violento. 
Nel novembre del 1989, prima 
che l'amministrazione venisse 
sciolta, contro l'abitazione del 
vicesindaco del tempo, il de 
Giovanni Mangiavi!!, vi era sta
to un vero e proprio attacco 
western: dalla strada avevano 
sparato centinaia di colpi e 
dai balconi. Mangiavi» ed il 

dre. avevano risposto con I 
li. Il tutto per questioni ba

nali, ma esplosa tra uomini di 
diverse fazioni politiche. Ora 
San Lorenzo è commissariato. 
Alle ulllme elezioni s'è pre
sentata una sola lista ma la 
maggioranza degli abitanti ha 
disertalo le urne. Si dovrà rifa
re rutto. Lo scorso giugno 
mentre Antonio Pomari, as
sessore socialista, all'urbanisti
ca del paese viaggiava a bor
do della sua Bmw venne af
fiancato da una moto II killer, 
al semaforo, infilò dal finestri
no la mano per fulminarlo 
con trecolpl in testa. 

Bari 
Esplosione 
al Policlinico 
Due feriti 
h a BARI. Una esplosione do-

I ambulatorio àTpifano interra
to della clinica psichiatrica del 
Policlinico ha provocato ustio
ni di secondo grado ad un me
dico e ad una paziente ed ha 
prodotto una avaria nell'im
pianto di alimentazione delle 
cucine dell'ospedale, che so
no state chiuse. I due feriti -
Patrizia Bianco, di 29 anni, di 
Foggia, medico tirocinante 
neOa clinica, e Ada Marnili, di 
33 anni, di Bari - sono ricove
rati con prognosi di venti giorni 
nel repano di chirurgia plasti
ca universitaria dello stesso 
Policlinico la fiammata che ha 
accompagnato l'esplosione ha 
investito fé due donne provo
cando ustioni al volto, alcollo. 
alle mani e - In maniera più 
superficiale - alle gambe L'e
splosione ha causato anche 
danni lievi alle suppellettili del
l'ambulatorio. 

Secondo gli accertamenti 
compiuti aai vigili del fuoco e 
da tecnici dello slesso Policli
nico e della azienda municipa
lizzata del gas. la perdila è av
venuta nella condotta estema 
(che peraltro si affianca alla 
rete elettrica) ed ha saturato 
l'ambiente dell'ambulatorio. 
L'esplosione è avvenuta quan
do, durante il colloquio con la 
paziente, la dottoressa Bianco 
ha acceso una sigaretta. 

Svolta nelle indagini 
su via Motenevoso a Milano 
Il responso dei periti 
su pannello e vernici 

Nessuna «manina» avrebbe 
manomesso il nascondiglio 
A giudizio brigatisti 
e autori di «rivelazioni» 

Documenti Moro e armi 
nel covo br da 12 anni 
Il pannello che nascondeva il vano sottofinestra del
l'ex base br di via Monte Nevoso era II, con il suo 
bottino di armi, soldi e documenti inediti sul seque
stro Moro, dei tempi della «Walter Afasia». Nessuno 
lo scopri in quella irruzione dei carabinieri, il l'otto
bre 78 , nessuno lo manomise negli anni successivi. 
A fare giustizia di ipotesi e illazioni su oscuri com
plotti è giunta la relazione dei periti. 

• i MILANO II nascondiglio di 
via Monte Nevoso, quello pas
sato inosservato durante l'irru
zione del I" ottobre 78 e sco
perto accidentalmente dall'at
tuale proprietario dell'alloggio, 
il IO ottobre di quest'anno, du
rante lavori di restauro, era là. 
con il suo carico di armi, soldi 
(venti milioni del sequestro 
Costa) e documenti del seque
stro di Aldo Moro, fin dai tempi 
in cui la base ospitava i brigati
sti Azzolini, Bonlsoli, Mantova
ni. Non fu scoperto allora, non 
fu manomesso in seguilo. Nes
suna «manina» vi introdusse ad 
arte, per farle riapparire a tem
po debito, le lettere inedite 
dello statista rapito. A mettere 
fine alla girandola di illazioni 
su ipotetici complotti è giunta 
la relazione depositala dai due 
periti chimici ai quali il pm Fer
dinando Pomarici. il 23 ottobre 

scorso, conferì l'incarico di sta
bilire una data di nascila a 
quel nascondiglio L'esito del
l'indagine è stato riassunto 
dallo stesso procuratore Save
rio Borrellr «Le risultanze con
vergono nel rafforzare la con
vinzione che l'allestimento e la 
sistemazione del pannello ri
salgono all'epoca in cui l'ap
partamento era usato come 
base della colonna «Walter 
Alasia». 

Vediamo in dettaglio. Il pan
nello, affermano I periti, è fab
bricalo dalla Società «Sedi» di 
Verona, è di un tipo normal
mente usato per controsoflitta-
ture, e costituto da gesso ar
mato con tondini di ferro e tela 
di canapa. Veniva prodotto e 
commerciato negli anni tra il 
70 e l'82. Lo stato di corrosio
ne del ritaglio trovalo in canti
na risulta compatibile con l'u-

La rimozione del pannello nell'appartamento di via Monte Nevoso 

sura di dodici anni. La vernice 
rosa usata per dipingere il pan
nello e la parte di muro adia
cente, risulta uguale a quella 
ritrovala su un pennello ab
bandonato in cantina e con I 
residui nelle lattine, pure trova
te in cantina L'alterazione di 
questi residui (su pennello e 
nelle lattine) fanno risalire la 
vernice a una data tra il 76 e 
l'81. Per aprire il nascondiglio 

occorreva svitare otto viti. Lo 
stato dei fori di queste viti 'de
nota che la manovra fu com
piuta una decina di volte, ma 
mai in epoca recènte. ' 

Con questa perizia tecnica 
l'idagine del pm Pomarici è vir
tualmente conclusa Si chiude
rà formalmente, secondo le 
previsioni della Procura, nel 
prossimo gennaio, con il rinvio 
a giudizio dei tre grigatisti arre

stali allora (Lauro Azzolmi, 
Franco Bonlsoli e Nadia Man
tovani) e del titolare dell'allog
gio Flavio Gioia, con l'accusa 
di detenzione di armi Altri due 
imputati dovranno rispendere 
di tentata trulla e di diffusione 
di notizie false e tendenziose 
sono il fotografo Antonio Mot
ta e il fratello. Antonio Motta, 
alias •Davide», è il sedicente 
ex-carabiniere infiltrato br del 
quale l'Europeo pubblicò di
chiarazioni sensazionali che 
davano fiato alle ipotesi di un 
oscuro complotto Furono gli 
stessi fratelli artefici del falso 
scoop a confessare die si era 
trattato di una messinscena or
ganizzata per mettere insieme 
qualche decina di milioni. Lo 
stesso settimanale fece seguire 
al primo, un secondo -colpo», 
con le dichiarazioni di un ex 
carabiniere, autentico questa 
volta, Demetrio Pendii, che 
proclamò che nell'ottobre '78 
quel pannello, egli, lo vide 
smontato Le indagini hanno 
già appurato che egli non fece 
parte del «ommando» che 
esegui l'irruzione, sulta sua po
sizione processuale, la Procura 
per ora non anticipa conclu
sioni. Cosi come lascia, per 
ora. in sospeso la posizione 
del giornalista e del direttore 
dell'europeo, che raccolsero e 
avallarono quelle due «rivela
zioni». 

Il corpo dell'uomo, sequestrato lo scorso maggio, era in una cava vicino a Milano 

Morto rimpresario eli pompe funebri rapito 
L'ha ucciso il racket del caro estinto 
La scavatrice é andata a colpo sicuro Ha affondato 
la benna, nel terreriotfiaina.yeccHia'caMa abbando
nata, vicino a Cemusco sul Naviglio e tra la terra e le 
macerie è riemerso il corpo di Giuseppe Berlini, 
l'impresario delle pompe funebri, sequestrato nel 
maggio scorso e che da mesi giaceva 11 sotto, a due 
metri e mezzo di profondità. Tutti i suoi killer erano 
già stati arrestati 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. Da più di un 
mese i carabinieri cercava
no quel corpo le confessio
ni dei pentiti, che avevano 
cominciato a parlare, indi
cavano con esattezza il luo
go in cui era stato seppellito 
Giuseppe Berlini, subito do
po l'esecuzione. Gli avevano 
già scavalo la fossa al mo
mento del sequestro e lo 
avevano ammazzalo con 
venti coltellate, per regolare 
per sempre I conti aperti in
torno al businnes miliarda
rio dei funerali. 

Tutti I suoi killer erano sta
ti arrestati e dal racconto di 
alcuni di loro erano emersi I 
dettagli della vicenda. Nes
suno sperava più di trovarlo 
vivo, ma finora il corpo non 
era stato ritrovato solo per 

un motivo: non si era scava
to in profondi!,). 

len i carabinieri del nu
cleo operativo di Milano, gli 
stessi che cercarono per set
timane di trovare Gianfranco 
Trezzl, l'industriale di Cre-
scenzago rapito da una ban
da particolarmente feroce, 
sono tornati nella cava. Per 
settimane avevano condotto 
ricerche, annoiando sul 
campo anche un geologo 
che avrebbe dovuto aiutarli 
a individuare I punti in cui il 
terreno era stato smosso. E 
n. a Conchetta di Cemusco 
sul Naviglio, finalmente han
no trovato quel corpo, che 
con ogni probabilità appar
tiene a Bertinl. L'autopsia 
dovrà accertarne l'identità, 
ma non ci sono molti dubbi 

sul ritrovamento 
, .A ncpstwini puntualmen
te la sua storia ci aveva pen
sato recentemente Donatel
la Raffai, che gli aveva inte
ramente dedicato una delle 
ultime puntale di «Chi l'ha 
visto7». Ma in effetti di Berlini 
si era persa ogni traccia già 
agli inizi di maggio, subito 
dopo il sequestro. 

Il racket del caro estinto lo 
aveva attirato in una trappo
la con una telefonata arriva
ta a'casa sua la notte del 2 
maggio. «Venga a Busserò -
gli avevano detto - c'è stato 
un morto». Lui era uscito a 
bordo della sua Mercedes, 
ma a Busserò quella notte 
non c'era lavoro per un'im
presa di pompe funebn: non 
era morto nessuno. Il 18 
maggio si ritrovò la carcassa 
della sua auto, ma di lui si 
perse ogni traccia. 

I sequestratori si erano fat
ti vivi con qualche telefonata 
ai familiari, chiedendo un ri
scatto di un miliardo e pro-
pno i telefonisti erano stali i 
primi a cadere nelle mani 
degli inquirenti. La sera del 
30 maggio I carabinieri inter
cettarono una chiamala e 

poco dopo, in una cabina 
'telefonica, Woccarono due 
giovani di Pioltello, Antonio 
Lapi e Sergio Meridiano, 
proprio nel momento in cui 
telefonavano in casa Bertinl 

Furono loro a fare il nome 
del committente di quelle te
lefonate: Giuseppe Mento, 
titolare della Funerali Noa|, 
la più dirètta, concorrente 
dell'impresa di Bertinl.. Una 
concorrenza spietata, inizia
ta tre anni prima a colpi di 
avvertimenti, auto bruciate, 
attentali alle abitazioni. 

Giuseppe Mento aveva 
immediatamente seguito in 
carcere i suoi due manovali 
e alla fine di'ottobre erano 
scattate le manette anche 
per Antonino Mento, nipote 
del boss. Uno degli arrestati 
aveva cominciato a parlare 
e dopo il primo cedimento si 
era rapidamente sgretolata 
la barriera del silenzio. Il 
racconto dei pentiti aveva 
consentilo una completa ri
costruzione dell'omicidio: 
Bertinl era stato colpito da 
una prima coltellata subito 
dopo il rapimento, mentre 
in macchina veniva condot
to alla sua fossa. Il buco che 

avrebbe dovuto nasconder
lo per sempre era già stato 
scavato, a conferma del fat
to che la sentenza per il «re 
dei funerali» era già stata 
emessa al momento della 
sua cattura. 

A completare il racconto 
ci ha pensato un altro mem
bro della gang Ha spiegato 
che Bertim è stato costretto a 
calarsi nella fossa e che 11 è 
entrato in scena un sesto 
personaggio, Francesco, il fi
glio di Giuseppe Mento. Pro
prio lui sarebbe entrato nel
la fossa con la vittima e l'a
vrebbe colpito con decine di 
coltellate, mentre Berlini 
cercava di ruggire arrampi
candosi sul terriccio. Il mo
vente del delitto sarebbe 
l'accaparramento del mer
cato dei funerali, di cui Berli
ni aveva l'appallo esclusivo 
a Cemusco e nei vicini co
muni di Gorgonzola e Coto
gno. Sicuramente i seque
stratori non hanno mai pen
sato di rilasciarlo in cambio 
di un riscatto: tutto il piano 
era stato predisposto per eli
minare il rivale e conquista
re l'esclusiva del mercato 
della sepoltura 

Servizio civile 
al posto della leva: 
impennata (141%) 
delle richieste 

Torino, bimbo 
muore nel rooo 
di una roulotte 
di nomadi 

Le richieste per il servizio civile alternativo a quello militare 
aumentano a ritmo serralo nell'89 sono cresciute del 141% 
rispetto ali anno precedente A renderlo noto e I Arci servizio 
civile che tuttavia, nel fare un bilancio dei 18 anni di applica
zione della legge, protesta contro le carenze governative. 
•L amministrazione della Dilesa» afferma I Arci «è stata col
pevolmente lasciata priva degli organici necessan per un'or
ganizzazione efficiente del servizio ciò ha comportato un 
aumento considerevole dei tempi fino ad arrivare alla situa
zione attuale in cui bisogna attendere in inedia un anno per 
entrare in servizio» Visto l'aumento considerevole delle ri
chieste l'Arci sollecita una riforma immediata della legge, 
che renda più funzionale I intera struttura E si dice contraria 
ali istituzione di un esercito professionistico e ali abolizione 
della leva obbltgatona. ferma restando la necessità di ade-

Suare il reclutamento alle nuove esigenze imposte dalla fine 
ella guerra fredda 

Un bambino di tre anni è 
mono e due sono rimasti 
ustionati in seguito ad un in
cendio, che si è sviluppato 
in una roulotte nel campo 
nomadi di strada dell'Amvo-
re. a Torino La vittima si 

^^mmm^mmm^^mt^^mmm chiamava Nasser Sefcrovir 
Al momento della disgrazia 

si trovava all'interno dell'abitacolo insieme con le sorelle 
Endina, di 8 anni, e Romina di 6 Endina, che ha nporlalo 
ustioni al volto, è adesso ricoverala nell ospedale infantile 
•Regina Marghenta» Romina, invece, e. rimasta fenta in mo-, 
do più lieve Dal racconto dei genitori sembra che le fiamme 
si siano sprigionate, per cause ancora da accertare, da una 
stufa a legna 

Istituzione di una linea tele
fonica «verde» contro la ca
morra, elaborazione di un 
accordo tra comune e go
verno per un piano casa e il 
recupero della vivibilità: 
maggiore coordinamento 

m^mm^^mmm^^mm^^m tra le forze dell'ordine, con 
l'inserimento di vigili urbani 

per un controllo capillare del temtono queste le iniziative 
discusse ieri nel corso dell'incontro tra il ministro dell'Inter
no, Enzo Scotti, la giunta comunale de) capoluogo campa
no ed I capigmppo consiliari II ministro ha affermalo che la 
criminalità organizzata non si combatte solo con polizia e 
carabinieri' «Nel Mezzogiorno e nell'area metropolitana di 
Napoli bisogna intensificare gli investimenti produttivi» ha 
sostenuto. Infine il ministro si è detto convinto che occorre 
combattere con maggiore vigore le forme di microcnminali- ' 
là. «come quelle legale al contrabbando di sigarette o al lot
to nero» 

Due incendi dolosi, uno dei 
quali con danni valutabili ai-
tomo al miliardo di lire, so
no stati appicciti ieri poco 
prima delralba j due super
mercati della «Fais» a Gela e 
a Caltamssetta Compieta-

^ ^ m m mente distrutti dalle fiamme ' 
1 grandi magazzini di Gela, 

della società di distribuzione che ha sede a Misterbianco. 
nel Catanese Le fiamme hanno anche provocato una forte 
esplosione che ha suscitalo panico fra gli abitanti dei due 

Anche a Napoli: 
una «linea verde» 
contro 
la camorra 

Il racket 
incendia 
due supermercati 
in Sicilia 

Eiani dello stabile che ospita il supermercato L'alno allen
ito, a Caltanissetta. è stato compiuto quasi alla stessa ora. 

Un particolare, quest'ultimo, che fa nteneieche entrambe Je 

Fuochi d'artificio 
scoppiano 
in auto: 
1 morto e 3 feriti 

azioni banditesche abbiano fallo parte di un unico piano 
criminoso tendente a colpire la catena di distribuzione della 
•Fais». presumibilmente con fini di estorsione 

Un giovane non ancora 
identificato è morto ed aliti 
tre. tra i quali un immigrato 
extracomunitano di 16 anni, 
sono rimasti tenti, nello 
scoppio di fuochi d'artificio 
che trasportavano a bordo 

- di urre»«ftoo«iilt 4» Il fatto è 
accaduto in località «Torre 

'Intonaco» di Villa Utenv {Caserta), sulla provinciale che 
•duce a Cancello Anione I feriti sono Domenico Chier-

chieMo, di 19 anni, ricoveralo in stato di choc nell'ospedale 
di Avena, Raffaele Buccino, di 17 anni, e Hamed Mokam-
med, di 16 anni, originano della Tunisia, ricoverali in gravi 
condizioni nel «Cardarelli» di Napoli. Sulle cause dello scop
pio sono in corso accertamenti da parte di polizia e carabi
nieri. 

SIMONBTRKVSS 

D NEL PCI C 

Convocazioni. I senatori comunisti sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute di oggi martedì 18, mercoledì 19, 
giovedì 20 e venerdì 21 dicembre. 

Il Comitato (fretti vo del senatori comunisti e con-' 
vocato per mercoledì 19dicembreore 15. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta po
meridiana di oggi pomeriggio, 18 dicembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute an
timeridiana e pomeridiana di domani, merco
ledì 19 dicembre. 

I lavori della Camera proseguiranno nelle giorna
te di giovedì 20, venerdì 21 e sabato 22 dicem
bre a. m. 

I meteorologi annunciano miglioramenti da oggi 

Neve, miliardi di danni 
Le Regioni battono cassa 

pyv»t^ V-#^5JÌ*3<5!tei »•¥*. 

••ROMA. Cielo sereno o po
co nuvoloso, annunciano I 
meteorologi per I prossimi 
giorni E. In attesa, dei previsti 
miglioramenti, da Ritta Italia ti
no a len sono continuali ad ar
rivare richieste di leggi speciali 
(per I danni provocati dal mal
tempo), segnalazioni di situa
zioni a rischio (frane e valan
ghe di neve), cronache locali 
di disagi e impedimenti. 

Plelracamela. paesino del
l'Abruzzo, e uscita Ieri mani
na da un isolamento, che du
rava da tre giorni. Le case alle 
pendici del Gran Sasso tera
mano erano senza corrente 
elettrica e sepolte da tre metri 
di neve. Ed e stata liberata an
che 1'auloatrada A 24 (Roma-
Abruzzo), da oggi percorribile 
«Alza catene. La temperatura, 
nella notte di ieri, si e mante-

Jtuta sotto lo zero: gli sciatori 
hanno preso d'assalto le piste 

nevose della regione. 
Marche «Venticinque mi

liardi di danni: come II affron
tiamo7» Ieri. l'Amministrazio
ne provinciale di Ancona ha 
chiesto una legge speciale del 
governo per le Marche. E, a 
quanto pare. Il conto potrebbe 
essere aggiornalo. Situazione 
a rischio, in provincia di Ascoli 
Piceno. Foce di Montemonaco 
è completamente isolata, a 
causa di cinque valanghe, che 
hanno ostruito la strada d'ac
cesso. Sono rimaste bloccate 
Ire famiglie. Situazioni analo
ghe nel comune di Acquasan
ta Tenne, dove la neve ha rag
giunto i due metri di altezza. E 
ad Acquacanlna, In provincia 
di Macerata, una slavina ha di
velto il tetto della chiesetta par
rocchiale, in molti altri comuni 
delle Marche, continua l'emer-

Snza idrica l'acqua piovana 
Infatti Inquinato Insorgenti. 

che servono al rifornimento 
degli acquedotti. 

In Umbria, il miglioramen
to delle condizioni atmosferi
che ha permesso che spartine
ve e pale meccaniche raggiun
gessero Ieri le località monta
ne di Norcia (Castelluccio, 
Pievano, Tngnano, e Corti-
gno), isolale da giorni per le 
continue nevicale La neve, Ih 
alcune zone, anche per elfetto 
di un forte vento, ha raggiunto i 
sette metri di altezza, impe
dendo i collegamenti e gli ap-
provlgionamenli Per il comu
ne di Cascia è stato dichiarato 
lo stato di emergenza. Perugia 
e stata ieri spazzata da un pun
gente vento di tramontana, e la 
temperatura non ha superato 
mali 4 gradi La Polstrada con
siglia l'uso delle catene, per af
frontare alcuni passi della re
gione, come Colltorlto e Via 
Maggio 

Cambia nome la via malfamata 
•iCACUARl Per cambiare il 
nome di una via non c'è biso
gno di congressi o di sloriche 
assemblee. Basta una richiesta 
formale al Comune, che - sen
tila la Sovrintendenza - delibe
ra E cosi dalla toponomastica 
di Cagliari sparisce «via Sem
el», per fare posto a «via Arbus». 
Sulla targa della strada il nuo
vo nome apparirà nei prossimi 
giorni, forse già per Natale. Per 
qualche tempo dovrebbe n-
manere, in piccolo, anche la 
vecchia denominazione, per 
non ingenerare confusioni tra 
gli abitanti del quartiere 

Di solito i cambiamenti della 
toponomastica coincidono 
con l'impopolarità dei perso
naggi o dei luoghi che danno il 
nome alle vie. Nel caso caglia
ritano non e cosi. Sema e una 
frazione mineraria! nel sud del
la Sardegna, proprio come Ar
bus. Il nuovo nome prescelto, 
e come Monteponl e Buggerru. 
le vie confinanti Solo che 
quella strada detiene un re
cord poco invidiabile- il tasso 
più alto di delinquenza minori
le Scippi, furti, e - negli ultimi 

Cambia nome la strada di Cagliari a più alto tasso di 
delinquenza minorile d'Italia: non si chiamerà più 
via Seruci ma via Arbus. La decisione è stata presa 
dal comune, su richiesta di un gruppo di abitanti del 
quartiere: «Ormai "Seruci" era sinonimo di violenza 
e di droga diventato impossibile». Ma c'è anche chi 
dissente: «Cosi è troppo comodo, devono darci in
vece verde e servizi...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

tempi - soprattutto droga. 
E "Seruci" cosi è diventato 

un marchio «Un marchio Infa
mante che ci portiamo addos
so ovunque e che danneggia 
soprattutto i nostri figli», so
stengono alcune famiglie del 
quartiere che si sono rivolte al 
Comune per sollecitare il cam
biamento. L'idea ha preso cor
po recentemente dopo l'aper
tura del nuovo mercato del 
quartiere «Se andate a cercare 
"via Seruci", nelle carte d'iden
tità dei giovani assunti, non la 
troverete una volta (nostri figli 
sono automaticamente asso
ciati ai fatti di delinquenza che 

avvengono nel quartiere E 
nessuno vuole dargli lavoro». 

Ma non lutti, nella via, la 
pensano allo stesso modo Del 
resto, ba*.ta fare un rapido giro 
nella zona per capire che i 
problemi sono ben altri Cen
tosessanta famiglie vivono «sti
pate» in una decina di palazzo
ni grigi a sei piani, di proprietà 
comunale, senza un centime
tro di venie, senza alcun servi
zio Isolale dal resto del quar
tiere di Is Mlrrioms da sbarre e 
muretti che rendono difficile 
persino la circolazione strada
le Insomma, un «ghetto nel 
ghetto», visto che l'intero quar

tiere di Is Mimonis non gode 
certo di buona salute, in gran 
parte per gli stessi drammatici 
problemi che hanno reso tri
stemente «famosa» la via Seru
ci Basterà cambiare il nome 
per cancellare la realtà7 «Mac
ché - protestano numerosi 
abitanti, soprattutto I più gio
vani - qui occorrono altri inter
venti Abitare in via Arbus anzi
ché in via Seruci comporterà 
solamente nuove noie buro
cratiche, per nfare le patenti e i 
documenti di identità» • 

Ma l'amministrazione co
munale, ormai, ha già deciso 
Un comunicato scarno dell'as
sessore agli affan generali, 
Gianfranco Lecis, democristia
no, informa la stampa dell'av
venuto cambiamento. La So-
vnntendenza ai beni artistici -
fa sapere I assessore - ha con
cesso il nullaosta richiesto. 
Ventiquattro anni dopo la co
struzione dei grigi palazzoni 
comunali al centro di Is Mimo
nis nasce la via Arbus. Auguri 
Ai problemi della strada e del 
suoi abitanti il Comune pense
rà in un altro momento. 
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